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È CHI RIPARTE MA ANCHE CHI È COSTRETTO A GETTARE LA SPUGNA

Le saracinesche si alzano, ma quanta incertezza

«Ho appena riaperto ma rischio
di chiudere per le troppe spese»

Il bellissimo gesto di altruismo di Valentina Spadoni, titolare del negozio di frutta e verdura «Il Frutteto» di Villasanta

«Ho sempre lavorato, rinuncio ai 600 euro»
VIMERCATE «Mokadar» rifornisce decine di locali della provincia

«Molti bar rischiano oggi la chiusura,
ma dallo Stato ancora nessuna risposta»
VIMERCATE (glz) Non è una si-
tuazione facile per chi, come i
titolari della torrefazione Mo-
kadar di via Santa Marta a Vi-
mercate, vende quasi il 90% del
proprio prodotto ai bar che so-
no dovuti restare chiusi per due
mesi e che ora stanno ripar-
tendo a piccoli passi con i pro-
dotti d’aspor to:

«Noi siamo aperti al pubblico
ormai da molti anni ma la ven-
dita di caffè e altri prodotti
come il cioccolato ai clienti che
entrano in negozio è solo poco
più del 10% del nostro fatturato
- ha spiegato Ramona Panceri,
una dei titolari - Quasi il 90% dei
nostri ricavi li facciamo ven-
dendo il caffè ai molti bar della
zona e che in questi due mesi
hanno dovuto chiudere forza-
tamente ai clienti: ora possono
fare il caffè da asporto ma è
purtroppo sono state molte le
perdite e non si sa quando
potranno ritornare a regime.
Conosco molti clienti che ri-
schiano la chiusura e che si
chiedono quanto potranno an-
dare avanti».

Anche la stessa torrefazione,
storica per Vimercate, deve fare
i conti con il calo drastico delle
vendita e l’incognita per il fu-

turo: «Ciò che più ci preoccupa
è sicuramente l’incertezza per il
futuro - ha affermato la signora
Panceri - Io come molti altri
imprenditori, ho richiesto il bo-
nus di 600 euro come sostegno,
ma come molti ancora non ho
ricevuto nulla: per molti questo
è un bonus che consente di
pagare bollette o l’affitto se non
sono all’interno di un immobile
di proprietà. Un’altra grande
incognita è la possibilità di ri-

cevere il finanziamento di
25mila euro proposto dal Go-
verno, ma che deve essere cor-
risposto poi alle banche, con
una serie di paletti per alcuni
insormontabili: chi aveva delle
basi solide e dei soldi da parte è
riuscito ad andare avanti dopo
la crisi del 2008, ma ora si vive
alla giornata con gli introiti che
vanno a coprire le spese cor-
renti: chi resiste ora sono solo le
grandi multinazionali».VILLASANTA (frd) Un bellissimo gesto

di altruismo, che merita di essere
raccontato perché unico nel suo ge-
nere, segno evidente di come la pan-
demia possa nascondere non solo
storie di disperazione, ma anche rac-
conti che danno speranza. Come quel-
lo che ha per protagonista la 46enne
Valentina Spadoni, volto conosciuto a
Villasanta, non solo nella centralis-
sima via Mazzini, dove gestisce il
negozio di frutta e verdura «Il frut-
te to » .

Ma cosa avrà mai fatto di così tanto
straordinario Spadoni? Semplice. Per
sua stessa ammissione, durante il pe-
riodo della pandemia ha sempre avuto
la «fortuna» di lavorare e per questo
motivo ha deciso di rinunciare a chie-
dere i 600 euro mensili messi a di-
sposizione dal Governo Conte per le
partite Iva.

«Appena ho saputo che il governo
avrebbe messo a disposizione quella
cifra per i commercianti non ci ho
pensato due volte - ha sottolineato la
commerciante - E ho subito preso la
decisione di non avanzare alcuna ri-
chiesta allo Stato».

Il ragionamento di Spadoni è tanto
onesto quanto semplice e disarmante.
«Io ho avuto la fortuna di poter la-
vorare durante la pandemia e allora mi
sono chiesta: perché dovrei chiedere
un contributo allo Stato nonostante
abbia comunque lavorato e incassato?
- ha concluso Valentina - Certo non ho
lavorato come in un periodo normale,
ma bisogna sapersi accontentare. E
poi ho fatto molte consegne a do-
micilio e sono felice che tanti clienti
abbiamo riscoperto l’importanza del
negozio di vicinato. Mi basta questo».
Chap eu.

VILLASANTA (frd) «Abbiamo appe-
na riaperto i battenti a causa dello
stop forzato dovuto al Covid, ma
sto valutando seriamente di chiu-
dere definitivamente la mia at-
tività».

Un vero e proprio grido di al-
larme quello lanciato da Vincenz o
Minnunn o, titolare del negozio di
lavanderia «Sb» di via Confalonieri
che rischia di chiudere per sempre
la sua attività a causa dei danni
economici provocati dalla pande-

m ia.
Già da quasi due anni Min-

nunno è subentrato nella gestione
d e l l’attività commerciale a Salva-
tore Anedda e Franca Casiraghi.

Il commerciante è letteralmente
con il morale a pezzi. «Purtroppo
siamo rimasti chiusi due mesi e le
spese ci stanno soffocando - ha
spiegato il commerciante - In ag-
giunta a ciò devo dire a malin-
cuore che marzo e aprile avreb-
bero rappresentato due mesi di

grande lavoro perché a cavallo del
cambio di stagione. Introiti che
abbiamo perso definitivamente e
che non verranno affatto ricom-
pensati dagli eventuali aiuti che
arriveranno da parte dello Stato.
Quest ’anno le perdite sono ele-
vate » .

Per questo motivo il titolare del-
la lavasecco sta seriamente pen-
sando di abbassare per sempre la
saracinesca del suo negozio. «Fino
al 20 di maggio lavoreremo so-

lamente tre giorni a settimana e
per tre ore al giorno - ha con-
tinuato Minnunno - Successiva-
mente dovrò necessariamente fare
delle valutazioni per capire se con-
viene andare avanti oppure fer-
marmi qui. La rabbia e la de-
lusione sono alle stelle, la volontà
di proseguire c’è, ma non pos-
siamo ragionare solo con il cuore.
Dobbiamo valutare se economi-
camente mi conviene o meno».

Rodrigo Ferrario

La commmerciante: «Ho avuto la fortuna di poter
lavorare durante la pandemia e allora mi sono chiesta:
perchè dovrei chiedere un contributo allo Stato
nonostante abbia comunque incassato? Non ho lavorato
come in un periodo normale, ma bisogna accontentarsi»

Vincenzo Min-
nunno titolare
del negozio di
lavanderia Sb di
via Confalonieri
a Villasanta

Il grido di allarme
quello lanciato da
Vincenzo Minnunno,
titolare del negozio
di tintoria/lavanderia
«Sb» di via
Confalonieri a
Vi l la sa nt a.
Il commerciante
sta valutando se
abbassare per
sempre la serranda
del suo negozio

Luca Mannori, 29 an-
ni, insieme alla alla
compagna Mayya
Drozdova, con cui la-
vora all’interno del
negozio «Il Calzo-
laio». Il ragazzo ha
colto l’occasione del-
la quarantena forzata
per ripensare la sua
attività, decidendo di
investire maggior-
mente nell’a c q u i s to
di macchinari
all’avanguardia. La
sua storia di rivincita
è un esempio di
grande speranza e ot-
timismo per tutti co-
loro che oggi com-
battono ancora con-
tro il virus

Ramona Panceri
all’interno del

suo negozio

lavoro, ma è tutta la mia vita. La
stessa che ho riabbracciato grazie
a l l’affetto dei miei cari che ogni gior-
no mi sono rimasti accanto, infon-
dendomi la forza e la speranza ne-
cessaria per arrivare a un momento
come questo, in cui mi sto ripren-
dendo tutto quello che il Covid mi
stava portando via».

Fabio Beretta
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